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Ora costruire
un fisco equo
e anti-furbi
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L'amarezza per l'ennesimo condono e il dovere del governo Draghi

È IL MOMENTO DI COSTRUIRE
UN FISCO PIÙ EQUO E ANTI-FURBI

EUGENIO MAllARELLA
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li del decennio 2000-
2011 non ha mancato di lasciare trac-
ce amare, se non anche un po' tossi-
che, nel dibattito pubblico. Anche se
il presidente del Consiglio Draghi l'ha
presentata con onestà intellettuale per
quella che è: un condono. Un po' di a-
marezza resta. Nel decennio conside-
rato dalla misura il Covid non c'era, e
tra chi beneficerà del condono cí so-
no anche soggetti che danni da Covid
non ne hanno subiti. E questi, maga-
ri, potevano essere chiamati a salda-
re quanto dovuto, non solo per equità,
ma anche per disporre di risorse ag-
giuntive da riservare a sostegno di chi
difficoltà economiche da Covid ne ha
avute. Certo la misura è un faticoso
compromesso tra i partiti di governo,
Lega e 5Stelle da un lato, Pd e Leu dal-
l'altro; e alla fine accettabile anche per
le difficoltà di esazione dell'Agenzia
delle entrate. Ci si è limitati al 2011, a
5mila euro di tetto, a un reddito fino
a 30mila curo per i beneficiari. Ma
questa accettabilità sostanziale del
provvedimento è per occhi esperti. Per
la gran massa degli italiani si tratta del-
l'ennesimo condono a favore dei so-
liti furbi, accompagnata dalla solita
promessa che è l'ultima volta.
Ecco il punto: deve essere davvero l'ul-
tima volta. E l'attuale governo, e se-

gnatamente il premier Draghi, può
davvero far sì che sia l'ultima volta.
Questo è un Paese insincero, diviso.
Diviso tra Nord e Sud, diviso tra ga-
rantiti e non garantiti, tra "furbi" e
"fessi". Mi intratterrò solo su que-
st'ultima divisione, così percepita da
decenni nella pubblica opinione.
Questo è un Paese dove, a parole, nes-
suno è a favore degli evasori. Nean-
che gli evasori. Tant'è che evadono
con tranquilla coscienza, perché "le
tasse sono troppe". Certo, troppe per
chi le paga. Molti questo peso se lo e-
vitano, e sono talmente tanti che alle
forze politiche, quando non sono con-
niventi, prendere misure serie fa pau-
ra perché nessuno vuole pagare da-
zio nelle urne.
Ecco Draghi ha questa opportunità:
può agire e incidere, non avendo "pro-
blemi di urne" e avendo a sostegno
del suo governo praticamente una
sorta di unità nazionale, sia pure co-
stretta dalla situazione di emergenza.
Queste due condizioni gli consenti-
rebbe di operare una riforma fiscale
seria e rigorosa, in coerenza con il det-
tato costituzionale per equità dei pe-
si da distribuire, facendola firmare da
tutti i partiti che ne sostengono il go-
verno. Di modo che nessuno possa
presentarsi come paladino dei pre-
sunti "tartassati" alle prossime ele-
zioni, e si spera a nessuna elezione fu-
tura. Che tutti condividano cioè con
disciplina ed onore, anche davanti ai

soggetti sociali ed economici più riot-
tosi, la necessità morale, normativa e
operativa dellafedeltàfiscale. Che non
si possa più usare in campagna elet-
torale l'osceno mantra che non biso-
gna mettere le mani nelle tasche de-
gli italiani Perché le mani bisogna
metterle, eccome, ma con equità; per-
ché solo così saranno più leggere e so-
stenibili per tutti.
Questo è tanto più necessario perché
stiamo caricando le generazioni futu-
re di debiti pubblici accesi con noí
stessi con il resto d'Europa per venir
fuori dalla pandemia. Non ci si na-
sconda dietro un dito. Oggi moral-
mente e socialmente dobbiamo so-
stenere i tanti che patiscono danni e-
conomici dal Covid. Ma questi soste-
gni in larga parte sono finanziati da
quella platea di italiani, e non da altri,
che in questi anni hanno assolto ai lo-
ro obblighi di fedeltà fiscale. Se per ac-
cedere ai sostegni si dovesse esibire
una patente di fedeltà fiscale, per mol-
ti dolenti sarebbero dolori molto più
forti. Nella situazione che viviamo,
reggiamo per questo. Per quel che c'è
nelle casse dello Stato, ed è quel che è
venuto dai leali e per l'impegno straor-
dinario di alcuni dei presunti "garan-
titi" dello Stato: personale sanitario,
forze dell'ordine, insegnanti. Perché
lo Stato è questo, ospedali, scuole, si-
curezza pubblica e non la caricatura
populista che si fa riducendolo all'A-
genzia delle entrate. Lo Stato è un be-
ne di tutti, e va pagato da tutti, da o-
gnuno secondo le sue possibilità. Da
decenni non è così. Peri prossimi an-
ni deve essere così. Perché altrimenti.
tutte le awenture anche nel nome del-
l'Italia ma contro la comunità sareb-
bero possibili, anche le peggiori.
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